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a nome mio e del Consiglio generale porgo il saluto a ognuna di voi, partecipanti
a quest’Assemblea intercapitolare e a tutte le sorelle impossibilitate ad essere
con noi.

È con sentimento di profonda gratitudine a Dio e con il cuore pieno di gioia, che
vi diciamo grazie perché avete accolto questa modalità di realizzare
l’Intercapitolo e vivere insieme questo evento, che è per noi un dono privilegiato
dello Spirito: fa parte di un percorso che stiamo vivendo come Istituto, in un
cammino mai concluso, sempre fedeli al carisma smaldoniano.

Carissime consorelle



Quest’incontro, così com’è stato organizzato (la modalità è stata scelta come
attualmente la più adeguata, in risposta al desiderio di tante sorelle che chiedevano di poter
partecipare a questo momento forte della Congregazione), vuole essere un tempo di
comunione, di dialogo, in cui sperimentare la corresponsabilità nel portare
avanti con coraggio, animo rinnovato e cuore ringiovanito la missione affidata
dal Signore al Padre fondatore e quindi alla nostra famiglia religiosa: consacrate,
laici nostri collaboratori e destinatari della nostra missione. Innanzitutto,
l’Intercapitolo sia un incontro che ci orienti a guardare con premura alle nostre
sorelle e a renderci conto delle diverse realtà della nostra Congregazione, con le
sue luci e con le sue ombre: nel nostro mondo attuale, prendiamo atto ed
affrontiamo alcune delle tante sfide che oggi vive la Chiesa ed in essa noi, come
consacrate nel carisma smaldoniano.



L’assemblea intercapitolare è stata preparata con la preghiera, con la riflessione, 
con la condivisione:

tutte le Sorelle sono state coinvolte grazie alla pratica della “conversazione 
spirituale”, metodo applicato nei nostri incontri comunitari, secondo le 

indicazioni forniteci da padre Leonello Leidi,

che subito ringraziamo per la sua disponibilità e per la sua competenza. 



Prenderemo in esame alcune tematiche che interessano tutta la Congregazione,
cercando di rispondere almeno a due domande essenziali: dove siamo? dove
vogliamo andare? O meglio:

dove siamo e dove il Signore vuole che andiamo?
Ci rifaremo alle Priorità ed alle Linee operative consegnateci dall’ultimo nostro
Capitolo generale, per vedere cosa abbiamo realizzato e cosa c’è da migliorare.

Vogliamo però anche lasciare spazio, ampio spazio, perché lo Spirito del Signore,
agendo in noi, ci aiuti veramente a renderci conto del contesto ecclesiale,
congregazionale, culturale e “comunicazionale” in cui viviamo, ad approfondire
la coscienza della nostra identità, intravedere il cammino da percorrere e a
motivare le nostre scelte presenti e future.



A tale scopo raccoglieremo suggerimenti ed aggiorneremo il documento sulle
linee indicateci dal XXI Capitolo Generale celebrato nel 2021.

Si tratta di aver sempre più chiara la nostra identità, che coinvolge il nostro
“essere” e il nostro “fare”; da questa coscienza dipendono tutte le dimensioni
che fanno parte della nostra vita smaldoniana: la vita comunitaria, la spiritualità,
la pastorale vocazionale, la formazione “per la missione”, l’organizzazione,
l’economia, etc.



Sulle considerazioni, che vi sto accennando in questa introduzione all’Intercapitolo,
avremo modo di ritornare in questi giorni, facendone oggetto di riflessione, di
approfondimento, seguendo il programma già presentato.

Speriamo che al termine di questi incontri possiamo raccogliere alcune proposte per
soluzioni concrete, che ci aiutino a progredire nel cammino di crescita personale e
della nostra Congregazione.

“Crescere significa cambiare, e l’aver cambiato spesso significa l’esser cresciuti di più”, 
ebbe a scrivere il Cardinal Newman.



L’ascolto sia attento, il dialogo profondo, e lasciamoci portare dove lo Spirito ci
vuole condurre oggi, perché questo TEMPO che viviamo sia un KAIRÒS, un
tempo opportuno per acquisire una nuova visione.

Che sia un tempo di rinnovamento della forza e della vitalità della Vita
comunitaria Smaldoniana, un rinnovamento della nostra fede che ci aiuti ad
aprirci alle novità di Dio senza paura, perché “spaventarsi della novità è
spaventarsi di Dio”.



Chiediamo a S. Filippo di starci accanto, lui nostro Padre e profeta.

Invochiamo l’intercessione di Maria, Stella della Evangelizzazione,

per ottenere la grazia di una Nuova Pentecoste per la nostra famiglia religiosa.

Lo Spirito Santo, creatore d’armonia, illumini e guidi il nostro lavoro.



Grazie e buon lavoro
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